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Premessa  

La presente relazione ha lo scopo verificare le limitazioni relative agli ostacoli e ai pericoli per la 

navigazione aerea ( art. 707 commi 1.2.3.4 del Codice della Navigazione)  in relazione al progetto di 

costruzione della nuova CRA e all’ubicazione della stessa 

 

Inquadramento geografico e descrizione dell’intervento 

L’intervento previsto si attua in applicazione del Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53 lett. a) della L,R, 

24/2017 e riguarda la realizzazione di una nuova Casa Residenza per Anziani non autosufficienti (CRA) come 

definito dal DGR 1423/2015 della Regione Emilia Romagna da 60 posti letto di proprietà della Coop. Sociale 

L’Aquilone S.c.s.r.l. – O.n.l.u.s., sita in Riccione in Viale Veneto.  

 

Il sito per la costruzione della nuova CRA ricade nelle superfici di Delimitazione degli ostacoli orizzontali (come 

individuato nell’allegato 2 della Relazione Tecnica ENAC art. 707 del Codice della Navigazione relativo all 

Aeroporto Internazionale di Rimini e San Marino al Cod. H2740001500_Fg. 15) come Superficie di Interesse 

IHS (Inner Horizontal Surface), ovvero la superficie orizzontale interna (in arancio 40). E’ una superficie 

orizzontale che si genera ad una quota ben definita (+ 45 m) a partire dal più basso dei due punti di soglia pista 

(nella fattispecie il riferimento ha una quota assoluta pari a 6,00 m, per cui si ottiene 51 m, conformemente alla 
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Carta Ostacoli di tipo B di ENAV). 

Verifiche 

Secondo i criteri di carattere selettivo da applicare a decorrere dal 16/02/2015 per l’assoggettabilità all’Iter 

Valutativo della preventiva autorizzazione dell’ENAC, Il richiedente deve accertare, tramite un tecnico abilitato, 

se, sulla base dei criteri contenuti nel documento Verifica preliminare, vi siano le condizioni per avviare l’iter 

valutativo necessario per ottenere l’autorizzazione dell’ENAC. 

Inoltre, per consentire al tecnico abilitato di confrontare gli esiti degli accertamenti da lui effettuati, è disponibile 

sul sito web dell’ENAV S.p.A. una utility di pre-analisi. 

 

In relazione a suddetti criteri si è verificato che l’area di intervento non ricade dentro i settori 1, 2 e 3 (area 

ricompresa nel raggio di 2.500 mt dal Settore 1 come esemplificato nell’immagine seguente). 

 

 

 

 

L’area di intervento ricade dentro il settore 4 (superficie orizzontale posta ad una altezza di 30 m sulla quota 

della soglia pista più bassa (THR) dell’aeroporto di riferimento, di forma circolare con raggio di 15 km centrato 

sull’ARP (Aerodrome Reference Point – dato rilevabile dall’AIP-Italia) che si estende all’esterno dei Settori 2 e 

3 (come esemplificato nell’immagine seguente) 
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In relazione alle quote rilevate slm del progetto e l’altezza massima dell’edificio pari a 10,50 mt si è proceduto 

con la verifica preliminare utilizzando l’Utility di pre-analisi disponibile sul sito Web dell’ENAV S.p.a. che ha 

generato il seguente Report. 
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Conclusioni  

Non rientrando l’intervento tra le categorie di opere e di attività che costituiscono un potenziale pericolo per la 

navigazione aerea come definite dal Codice della Navigazione art. 707 e 711, ed in particolare l’edificio non 

prevede superfici esterne riflettenti, pannellature fotovoltaiche superiori ai 500 mq. ed ad 1/3 del lotto interessato 

all’edificazione, istallazione di impianti solari termodinamici a concentrazione, luci fuorvianti come indicati dal 

Reg. per la costruzione degli aeroporti Cap. 6 paragrafo 1.3, antenne ed apparati radioelettrici irradianti, 

il progetto in oggetto non rientra nei criteri di assoggettabilità alla preventiva autorizzazione ENAC. 


